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Nascita

Congedodi 5 giorni
per i papàappenzellesi
zxy I dipendenti pubblici di Appen-
zello Interno beneficeranno di un
congedo paternità di cinque giorni
(contro i due attuali). Il progetto è
statoapprovato ieri dalGranConsi-
glio. In cambio però il congedoma-
ternità non sarà prolungato da 14 a
16 settimane. La durata del conge-
do per i padri sarà identica nei due
semicantoni, vistoche lo scorsoset-
tembre anche Appenzello Esterno
aveva deciso di accordare cinque
giorni ai suoi dipendenti.

Nord delle alpi

Temperature estive
grazie al favonio
zxy In seguito al favonio le tempera-
ture sonostate insolitamenteeleva-
te e quasi estive in alcune regioni
delPaese.Lacolonninadimercurio
si èmossa verso l’alto in particolare
nella valle del Reno. Nella seconda
metà di ottobre temperature vicine
ai 25gradi sono insolite, haprecisa-
to SRF Meteo. A Vaduz si sono rag-
giunti i 24,7 gradi. Da quando sono
iniziati i rilevamenti nel 1971, la ca-
pitaledelLiechtensteinhagiàsupe-
rato 8 volte i 25 gradi nella seconda
metà di ottobre. Il record è del 19
ottobre2006, con29gradi. Ieri sono
stati misurati 24,1 gradi a Glarona,
23,1 ad Altdorf (UR), 22,8 a BadRa-
gaz (SG), 21,6 a Elm (GL) e 20 a En-
gelberg (OW). A Evionnaz (VS) il
termometroha segnato22,4 gradi.

ferrovie

Arrivano trenuovi treni
per spegnere e salvare
zxy Le FFS si equipaggiano di tre
nuovi treni di spegnimento e salva-
taggio che saranno impiegati a Zu-
rigo, Bienne (BE) e Olten (SO). Ga-
rantiranno un elevato livello di si-
curezza.Lacommessada32milioni
di franchi è stata assegnata al con-
sorzioWindhoff/Dräger, in Germa-
nia. Attraverso questo acquisto, le
FFS rimpiazzeranno alcuni convo-
gli più datati. Sull’intero territorio
saràcosìdisponibileunaflottadi 17
treni di nuovagenerazione.

iNterruzioNe di correNte

Dueblackout aZurigo
nel girodi pocheore
zxy Ierimattina la corrente si è inter-
rotta due volte a Zurigo: il blackout
ha interessato tra gli altri il servizio
di salvataggio «Schutz und Ret-
tung», il centro balneare e wellness
HallenbadCity, il «Tages-Anzeiger»
e il «Toni Areal», sito dell’ex stabili-
mento lattiero Toni dove sorge il
campusdell’Alta scuoladelle arti.

lingue Serve un’intesa italo-svizzera
Spunta l’ideadiuna fondazionecomunepermegliodiffondere la linguadiDante
I corsipromossidaRomaandrebberomeglio integratinelpianodi studi elvetico
da berNa
anna fazioli

zxy Spesso, quando si parla della difesa
dell’italiano in Svizzera, presi dal con-
fronto con romandi e svizzero-tedeschi
si dimenticadi rivolgersi aunvicinopiù
grandechecondivide gli stessi obiettivi:
l’Italia.Anche l’Italia è interessataapro-
muovere la propria lingua e la propria
cultura,«tantopiùnell’unicoaltroPaese
dove la politica di diffusione dell’italia-
nononèportataavanti solodanoi», co-
me ha fatto notare ieri a Berna l’amba-
sciatore italianoMarcoDelPanta.
Conquesteparole si èapertoquelloche
è stato definito l’evento centrale fra le
diverse iniziative promosse dall’amba-
sciataper la «Settimanadella lingua ita-
liananelmondo»(tra lequaliundibatti-
to sul tema della migrazione, cui ha
partecipato il segretario di Stato Mario
Gattiker e di cui abbiamo riferito nell’e-
dizione del 19 ottobre, come pure una
mostra dedicata al marchio italiano,
inaugurata alla presenza del presidente
del SenatoPietroGrasso).
Perparlaredi italianosi sonoriunitidue
politici federali – il senatore Filippo
Lombardie laconsiglieranazionalegri-
gioneseSilvaSemadeni–eilconsigliere
di Stato Manuele Bertoli, come pure
Diego Erba, presidente del Forum per
l’italiano in Svizzera, e Bruno Moretti,
professore all’Università di Berna. Co-
me strumento di lavoro un rapporto
dell’ambasciata dove si riassume lo sta-
to di salute dell’italiano in Svizzera,
elencandoanchealcuneproposteper il
futuro.
Traquesteèvistadibuonocchio inpar-
ticolare la creazione di una Fondazione
italo-svizzera per la promozione dell’i-
taliano.Essa,haspiegatoLombardi,po-
trebbe raccogliere i finanziamenti pub-
blici esistenti nei due Paesi come pure
altri privati e coordinare un’azione che
possa essere veramente d’impatto. Ad
esempio intervenendo quando l’inse-
gnamentodell’italianoèminacciatonei
CantonionelleUniversità.Oggi infatti la
difesa della lingua di Dante è affidata a
diversiorganismi,chetuttavia faticanoa
essere incisivi anche perché sprovvisti
diunbudgetadeguato.
Esiste ad esempio l’intergruppo parla-
mentare per l’italianità, presieduto da
Semadeni, il citato Forumper l’italiano,
che raduna a sua volta 36 enti attivi in
tutta la Svizzera, ma anche la Commis-
sione culturale consultiva italo svizzera.
Quest’ultima, ha precisato Del Panta, è
l’unica tra quelle create dall’Italia con
variPaesi «cheèdavvero sentita».
Ma quali sono le sfide principali che
oggi l’italiano deve affrontare? A livello
federale alcuni passi importanti sono
stati fatti: la legge sulle lingue,maanche
il messaggio sulla cultura che concede
800.000 franchi all’anno per la promo-
zione della lingua italiana, ha ricordato
Semadeni.

Al momento il dibattito s’infiamma so-
prattuttoperquantoriguarda l’insegna-
mento dell’italiano nella scuola obbli-
gatoria. Il concordatoHarmoSobbliga i
Cantoniadoffireduelinguestraniere,di
cui una nazionale, già alle elementari.
Una norma che èmessa in discussione
in vari Cantoni e che comunque vede
l’italiano piuttosto trascurato. La lingua
chevienedifesaneldibattitopubblicoè
infatti soprattutto il francese, mentre
nessun Cantone ha scelto l’italiano co-
me idioma da insegnare già alle ele-
mentari (a parte chiaramente Ticino e
Grigioni). «Bisogna ricordare a Berna
che non siamo un Paese bilingue», ha
fattonotareBertoli.
E questo potrebbe essere fatto anche
unendo gli sforzi svizzeri a quelli italia-
ni.Romapromuovesindal1971corsidi
lingua e cultura italiana. Inizialmente
pensati per i figli degli emigrati, oggi si
sono trasformati anche in strumento
per la diffusione dell’italiano presso gli
stranieri, si legge nel rapporto dell’am-
basciata. Nell’anno scolastico
2015/2016 i corsi organizzati inSvizzera
erano992, frequentati da10.029alunni.
Da un monitoraggio risalente al 2013

emerge inoltre che il 35%degli studenti
sono italiani, il 42%ha ladoppiacittadi-
nanza, il 6%è svizzero e il 4%di un’altra
nazionalità.
Questi corsi dovrebbero essere messi
sempre di più a disposizione anche del
«pubblico locale», afferma l’ambasciata
italiana, auspicandopure che sia possi-
bile inserire questi corsi nella program-
mazionescolastica svizzera.
Un altro ambito dove si potrebbero fare
progressi comuni èquellodell’insegna-
mentobilingue,un’offertachestamolto
a cuore a Silva Semanedini: la deputata
ha infatti insegnato per anni a Coira,
dove da tempo è possibile svolgere il
percorso scolastico in tedescoe italiano
oppure tedescoe romancio.Alcuni licei
italiani già presenti in Svizzera (ad
esempio a Zurigo) potrebbero essere
trasformati inun’offertabilingue.
Infine, a livello accademico secondo
BrunoMoretti vadifesa ladistribuzione
della cattedre su tutto il territorio elveti-
co, di fronte a certe voci che vorrebbero
centralizzare l’offerta nel solo Ticino;
inoltre bisognerebbe operare per rein-
trodurre i lettorati, soppressi negli anni
scorsi siaaLosannasiaaZurigo.

«cHi ci cApiSce è brAvo» Questo il titolo del nuovo concorso promosso dal forum per l’italiano in svizzera. Ma per
far sì che l’italiano sia capito e parlato c’è ancora molto da fare. (Foto Crinari)

sisma nel Vallese
la terra ha tremato
zxy Un sisma di magnitudo 4,2 sulla scala
Richter è stato avvertito ieri alle 16.44 nel
Vallese centrale. L’epicentro è stato indi-
viduato a sei chilometri a nord-est di
Sierre, ad una profondità di 8,3 chilome-
tri. La terra ha tremato per alcuni secon-
di. Diverse persone, soprattutto della re-
gione di Leukerbad, hanno chiamato la
polizia per esprimere la loro preoccupa-
zione. Non sono finora stati segnalati
danni. La scossa è stata avvertita netta-
mentenel cantone, anche inpianura. Se-
condo il servizio sismologico svizzerodel
Politecnico di Zurigo, il sisma è persino
stato percepito in buona parte della Sviz-
zera. La scossa principale è stata seguita
da tre repliche di magnitudo 1,4. Terre-
moti di simile intensità non sono molto
frequenti in Vallese. In media sono regi-
strate una quindicina di scosse dimagni-
tudo tre all’anno. L’ultimo sisma che in
Svizzera ha superato lamagnitudo 4 risa-
le a dicembre 2013. Il suo epicentro era
situato a Sargans (SG).

quAttro ScoSSe
la prima è stata di
4,2 gradi sulla scala
richter.
(Foto Keystone)

tribunale Prende 8 anni
per violenza carnale
zxy Il Tribunale cantonale di San
Gallo ha respinto il ricorsodi un
giordano di 51 anni e lo ha con-
dannato in seconda istanza a
otto anni di carcereper violenza
carnale. La Corte ha ridotto la
pena di due mesi rispetto alla
prima sentenza emessa dal Tri-
bunale distrettuale del Tog-
genburgo nel 2015. L’uomo era
stato riconosciuto colpevole di
aver violentato più volte una
giovane donna, violato la legge
sugli stupefacenti e soggiornato
illegalmente in Svizzera. L’im-
putatohachiesto l’assoluzionee
al massimo una condanna a tre
mesimentre la Procura ha chie-
sto di respingere il ricorso.
Armato di una baionetta, l’uo-
mo avrebbe più volte violentato
una giovane donna a casa di un
amico.L’imputatoha respinto le
accusee sostenutoche ladonna

era consenziente. Ha ammesso
che avevano consumato molto
alcol e droghe. L’uomo, arrivato
nel 2003 in Svizzera dove aveva
presentato senza successo una
domanda d’asilo, ha respinto
anche l’accusa di soggiorno ille-
gale, per la quale in precedenza
aveva già subito una condanna.
Ha spiegato di non aver potuto
partire o perché si trovava in
prigione o perché non sapeva
doveandare.Ha inveceammes-
so l’infrazione della legge sugli
stupefacenti da punire con una
condanna a tre mesi. Il suo di-
fensore ha sottolineato che lo
stupro non era provato. La con-
troparte ha chiesto invece di re-
spingere il ricorso perché la
donnasoffre sempreperquanto
accaduto. Ma il tribunale ha in
sostanza confermato la prima
sentenza.

agricoltura le piogge
hanno limitato i cereali
zxy Le abbondanti piogge di ini-
zio aprile hanno inciso sui rac-
colti di cereali del 2016: se si
escludono quelli della colza,
tutti gli altri prodotti hannoavu-
to rendimenti in calo. Per que-
sto l’associazione di categoria
Swiss granum ha chiesto all’uf-
ficio federale dell’agricoltura un
aumentodelle importazioni per
garantire l’approvvigionamento
indigeno. I raccolti del granoper
la panificazione (292.937 ton-
nellate, –24,4%), della segale
(7.831 tonnellate, –30%) e del
farro (11.593 tonnellate, –10,5%)
sono stati inferiori a quelli
dell’anno scorso, indica l’orga-
nizzazione che difende gli inte-
ressi di tutti gli attori del settore
cerealicolo.Èdiminuitoanche il
raccoltodi colza,maciò èdovu-
to ad un calo delle superfici de-
stinate a questa coltura. Com-

plessivamente nel 2016 sono
stati raccolte 314.580 tonnellate
di cereali propri per la panifica-
zione, contro le 412.296 tonnel-
latedell’annoscorso.Questi rac-
colti aggiunti alle importazioni e
agli stock del raccolto 2015, non
bastano per coprire i bisogni
dell’industria molitoria pari a
470.000 tonnellate, rileva Swiss
granum.Quest’ultimahaquindi
presentato una richiesta per au-
mentare la quantità del contin-
gente d’importazione di 30.000
tonnellate. I rendimenti sono
statinettamente inferiori sul raf-
fronto annuale per tutti i cereali
foraggeri. Il fenomeno ha colpi-
to in particolare il frumento con
un calo del 30,4% a 37.917 ton-
nellate, seguito dal triticalee
dall’orzo. Le cifre sul granturco
sarannonoteallafinedinovem-
bre.

basilea città

dürr non correrà
per la carica
di presidente
zxy Il consigliere di Stato basilese uscen-
te Baschi Dürr (PLR) ha mancato di poco
domenica la sua rielezione al primo turno
in Consiglio di Stato (cfr CdT di ieri). In-
tenzionato a concentrarsi sulla campa-
gna per il secondo scrutinio, il «ministro»
ha deciso di non ripresentarsi per la cari-
ca di capo del Dipartimento presidenzia-
le, un posto soprattutto rappresentativo.
In questa corsa Dürr, finora capo del Di-
partimento giustizia e sicurezza, si è piaz-
zato secondo con circa 3.500 voti di dif-
ferenza dalla neoeletta verde Elisabeth
Ackermann. Ma dal momento che nessu-
no dei due ha ottenuto la maggioranza
assoluta, il verdetto è rimandato. La stra-
da è ora spianata per Ackermann (sem-
pre che sia ancora interessata alla cari-
ca), succeduta in Governo a Guy Morin.


